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(I)VISTO
I.1  -  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  approvato  con  Deliberazione  della  Conferenza 

metropolitana n. 1 del 16/12/2014;

I.2 – che la Città Metropolitana di Firenze, è soggetto titolare delle funzioni in materia di forestazione ai 

sensi della L.R. 22 del 03/03/2015 e ss.mm.ii. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 

7/4/2014, n. 56”;

I.3 - la L.R. n. 39/2000 e ss.mm.ii., nonché il Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 48/R 

del 08/08/2003 e ss.mm.ii.;

I.4  –  le  “Linee  guida  per  la  gestione  delle  funzioni  in  materia  di  vincolo  idrogeologico” per  l’organizzazione  e  lo 

svolgimento delle funzioni attribuite dalla Legge forestale della Toscana - L.R. 39/2000, approvato con atto  

dirigenziale n. 915 del 27/04/2017 ;

I.5 - l’articolo 9, comma 2 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, da ultimo 

modificato  con  deliberazione  G.P.  n.  94  del  17.06.2014  che,  con  il  subentro  del  nuovo  ente  Città  

metropolitana di Firenze, permane negli effetti fino a nuove disposizioni, e ravvisata la propria competenza 

in merito all’adozione del presente atto;

I.6 – l’atto dirigenziale n. 538 del 09/03/2018 con il quale è stata attribuita alla Dott. Arch. Nadia Bellomo 

la posizione di Alta Professionalità per la Pianificazione Territoriale Strategica, con decorrenza 12/03/2018;

I.8 - l’atto dirigenziale n. 1496 del 26/06/2018 con il quale la Dott. For. Luciana Gheri è stata individuata  

quale responsabile del procedimento.

(II)P  REMESSO  
II.1 - che la sig.ra Roberta Botta, proprietaria dei terreni, ha presentato in data 30/01/2017, acquisita con 

protocollo n. 4064, domanda per autorizzazione Piano dei Tagli quinquennale 2016/17- 2021/22 in località 

“Poggio di Casalmonte - Casalmonte - I Botoli”, nelle particelle catastali n. 1 – 2 – 3 – 4 – 6 – 7 – 8 – 9  -  

11 – 12 – 18 – 51 e 52 del foglio di mappa n. 53 del Comune di Rignano sull’Arno, per una superficie  

complessiva  di  circa  36.25.57  ha,  alla  quale  è  stato  attribuito  il  n.  ARTEA 

2017FORATBIBTTRRT67T55A794K0480360101;

II.2 – che a seguito dell’istruttoria di merito, con nota prot. n. 32761 del 09/07/18, è stato espresso, ai soli  

fini del vincolo idrogeologico, il seguente parere:

“A seguito di quanto riscontrato durante il sopralluogo, si esprime parere favorevole all’approvazione del Piano dei Tagli Pro ­

posto con le seguenti prescrizione di carattere generale:

a) Preservare dal taglio le piante sporadiche delle specie minori riportate nell’art. 12 comma 1 del D.P.G.R 48/R/2003  

(Regolamento Forestale Regione Toscana) , purché in buono stato vegetativo anche presenti con densità inferiore a venti piante  

ad ettaro per singola specie e aventi diametro maggiore di 8 centimetri, come il Sorbo Domestico e l’Agrifoglio, rilevati nelle  

particelle forestali n 7 e 8.

b) Rilasciare almeno una pianta ad ettaro per l’ accrescimento indefinito.



c) Preservare dal taglio matricine sane di castagno, le quali anche se sporadiche sono comunque presenti.

d) Per quanto riguarda i gruppi di conifere, data la scarsa significatività delle piante di Pino Marittimo si suggerisce il loro ta ­

glio, il quale dovrà prevedere l’eliminazione, in particolar modo, sia di quelle che per inclinazione e per motivi fitosanitari si  

mostrano instabili, sia di quelle danneggiate dalla fauna selvatica alla base del fusto. Si rimanda alla discrezione della proprie ­

tà il rilascio o meno delle piante di Pino Marittimo in buono stato vegetativo, con la raccomandazione di preservarle da danni  

durante il taglio del bosco e durante l’esbosco.

e) Dovranno essere rilasciati gli esemplari di Pino Laricio in buono stato vegetativo, preservandoli da danni durante le fasi di  

taglio e di esbosco. In particolare modo deve essere rilasciato e preservato da danni l’esemplare posto ai margini della pista per­

manente nella particella forestale n 8 . I cipressi potranno essere diradati, preservando al taglio e da danni gli individui in buo ­

no stato vegetativo e buona conformazione, oltre quelli situati a margine delle piste esistenti.

f) Nelle porzioni dove l’ Erica scoparia si presenta abbondante, per evitare che questa comprometta lo sviluppo del ceduo, dovrà  

essere rilasciato almeno un pollone “tirasucchio” per ceppaia.

g) Sulla viabilità permanente, come previsto nel piano, dovranno essere realizzati degli sciacqui trasversali al fine di rallentare  

la velocità di scorrimento della acque meteoriche, mediante l’impiego di tronchi ad incastro.

h) Le piste temporanee, al momento della loro chiusura, dopo il loro utilizzo, dovranno essere rivestite con materiale vegetale  

aderente al fondo e dovranno essere realizzai dei setti trasversali con tronchi nei punti di massima pendenza , per evitare l’inne ­

sco di fenomeni erosivi dovuti allo scorrimento delle acque meteoriche.”.

(III)CONSIDERATO
III.1 - che le verifiche e le valutazioni tecniche di cui al punto II.2 hanno espresso esito   favorevole  ;
III.5 – che il richiedente ha dichiarato che i lavori saranno eseguiti dalla ditta individuale Selimi Raman  C.F.  

SLMRMN77B16Z118S - p.IVA  05912300489.

(IV)DISPONE
IV.1 - che la narrativa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

IV.2 - per i motivi indicati nelle valutazioni sopra enunciate, ai sensi della L.R. 39/2000 e ss.mm.ii. e del 

vigente  Regolamento di  attuazione approvato con D.P.G.R.  n.  48/R del  08/08/2003 e  ss.mm.ii.  di  di 

autorizzare il Piano dei Tagli per il periodo 2016/17- 2021/22, con le seguenti modalità:

- che siano rispettate le prescrizioni di cui al precedente punto II.2 del presente atto;

Si ricorda che a partire dal 1° gennaio 2018 il taglio deve essere effettuato da personale munito di tesserino 

di riconoscimento (art. 8ter del Regolamento forestale);

IV.3 - che siano fatte salve le eventuali autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti, organismi 

e/o Uffici,  nonché  le  altre  disposizioni  legislative  e  regolamentari  comunque  applicabili  in  riferimento  

all’intervento previsto.

IV.4 -  La presente autorizzazione viene rilasciata per la durata del Piano dei Tagli  2016/2017 – 
2021/2022, ad eccezione di eventuali mutamenti dello stato dei luoghi per motivi non prevedibili al 
momento del sopralluogo.



(V) TUTELA
V.1 - Tutela

Gli interessati possono presentare ricorso contro questo atto al Tribunale Amministrativo Regionale della 

Toscana o al Presidente della Repubblica, nei modi ed alle condizioni specificamente previsti dalla legge in  

relazione all’uno ed all’altro ricorso.

Il  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  deve  essere  presentato  entro  60  giorni;  il  ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

lg

Firenze            09/07/2018                   

BELLOMO NADIA - A.P. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
STRATEGICA

DA PUBBLICARE
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato  
digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si  
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”
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